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Elaborato finale 

Lo scopo dell’elaborato finale è quello di progettare una lezione che prevede l’utilizzo della Lavagna Interattiva Multimediale. Per una corretta impostazione del vostro lavoro vi invitiamo a seguire le indicazioni contenute nel presente format.

Titolo…… VIAGGIO NELLA MEMORIA. PER NON DIMENTICARE LA TRAGEDIA DEL NOVECENTO …………………………………

Autore………ADA DE SANCTIS………………………………………………

Area disciplinare……… STORIA 
Ordine e grado della scuola………… ALUNNI DI CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
L’idea                                                                                                                                                                                            …   

Breve descrizione della lezione

La solidarietà e il riconoscimento del senso della Storia sono i due elementi che ispirano il Progetto, con il quale si intende partecipare alla celebrazione del “Giorno della Memoria”, istituito dal Parlamento italiano con la legge 211/2000 in ricordo della Shoah. Dai libri ai testimoni dello sterminio, gli studenti avranno così modo di riflettere su una delle più grandi tragedie del secolo scorso.
La Storia, attraverso i suoi contenuti disciplinari, diviene in tal modo l’ambiente entro cui valorizzare un percorso di divulgazione e di promozione dei diritti umani, della pace e della mondialità, che partendo dall’acquisizione della memoria del passato arriva ad una lettura del presente.
Obiettivi della lezione 

· Conquista della consapevolezza personale e sociale per una lettura critica dei fenomeni.

· Individuazione delle principali caratteristiche di un periodo storico.

· Analisi dei testi di vario genere (informativi, narrativi, espressivi, espositivi, argomentativi) 

· Comprensione dei testi riconoscendone la fonte ed individuando scopo, argomento, punti di vista ed informazioni principali.

· Elaborazione di progetti tematici (relazione di ricerca, monografie di gruppo).

· Selezione ed organizzazione delle informazioni collocandole opportunamente nel tempo, utilizzando in modo pertinente gli aspetti essenziali della periodizzazione.

· Produzione di testi adeguati sulla base di un progetto stabilito (ideazione, pianificazione, stesura, revisione e manipolazione) adoperando i connettivi adeguati ed applicando modalità di coesione, coerenza e di pertinenza rispetto agli scopi e ai destinatari (narrativi, espressivi, espositivi, argomentativi, epistolari, schede di lettura).

· Verbalizzazione relativa all’argomento di studio secondo un ordine coerente, un registro appropriato ed un lessico specifico, selezionando informazioni significative in base allo scopo.

Imparare a lavorare  in gruppo:

·  Interagendo con i componenti

·  Assumendo responsabilità individuali

·  Partecipando costruttivamente all’attività

·  Condividendo l’obiettivo comune

Affinare le capacità critiche e investigative:

· Acquisendo un metodo di ricerca.

· Analizzando criticamente le risorse offerte

· Selezionando razionalmente i risultati

Riordinare e catalogare informazioni e materiali:

· Leggendo, analizzando e scegliendo materiali 

· Riordinando e catalogando i risultati reperiti in sintesi, schede, commenti, schemi, appunti, tabelle.

Sceneggiatura della lezione                                                                                                                                                      …     

In relazione ai contenuti del corso di perfezionamento e alle competenze acquisite compilate la seguente tabella indicando per ciascuno STEP, gli obiettivi formativi previsti da ogni fase della lezione, le azioni svolte dal docente e dalla classe, le funzioni della LIM, i documenti previsti (materiali didattici, contenuti, risorse on e off line, video, animazioni) e le discipline coinvolte in ogni fase. 

N.B.: indicate il maggior numero possibile di STEP, quelli che abbiamo previsto sono soltanto un numero orientativo. Sono da considerarsi STEP della vostra lezione anche quelli che non prevedono l’utilizzo della LIM. 
	STEP
	OBIETTIVI FORMATIVI 
	Attività
	Funzioni LIM
	Documenti
	discipline

	1 


	ILLUSTRAZIONE DELLA FINALITÀ DEL PROGETTO  


	Ai ragazzi saranno illustrati gli obiettivi, le  modalità di lavoro, le attività
	Produzione di schemi e di una Mappa Concettuale


	File Word, Excel


	Storia (comunicazione efficace-comprensione)



	2


	COMPRENSIONE DELL’ARGOMENTO E DELLE INFORMAZIONI PRINCIPALI


	Analisi e comprensione di testi di argomento storico

	Presentazione di Slide in modalità frontale integrate con un file PowerPoint.


	File importati off line 


	Storia (comunicazione efficace-comprensione)

	3
	INDIVIDUAZIONE DEL PERIODO STORICO 


	Introduzione all’argomento attraverso l’esplicitazione dei riferimenti storici 


	Lezioni frontali teoriche e lezioni frontali disciplinari 


	File importati off line 


	Storia (comunicazione efficace-comprensione)



	4
	PARTECIPAZIONE COSTRUTTIVA ALL’ATTIVITÀ


	Avviare discussioni durante le quali sulla LIM verrà strutturata l’impostazione della ricerca 


	Utilizzo e confronto delle domande e riflessioni elaborate


	Mappa concettuale


	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - elaborazione logica)



	5 
	ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA


	Ricerca e selezione di percorsi


	Esercitazioni alla Lavagna, Analisi dei testi


	Documenti off line e WebQuest


	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - elaborazione logica)



	6


	AVVIO DELLA RICERCA


	Effettuare una ricerca avanzata restringendo il campo


	Esplorazione sul web


	Salvataggio file


	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - elaborazione operativa)

	7
	SVILUPPO DELLA RICERCA


	Analizzare criticamente le risorse offerte e selezionare razionalmente i risultati


	Archivio materiali in diverse cartelle condivise


	File


	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - elaborazione logica) 



	8

	ELABORAZIONE DEL PERCORSO STORICO 


	Approfondire l’argomento attraverso video e siti dedicati


	Navigazione sul web, download contenuti


	Filmati, immagini e siti dedicati


	Storia (comunicazione efficace –comprensione) 



	9
	SELEZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI MATERIALI IN GRUPPI DI LAVORO COLLABORATIVO


	Promuovere il lavoro di gruppo e la collaborazione


	Presentazione e condivisione di un lavoro di ricerca; 


	Presentazioni PPT e produzione di schede di approfondimento


	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - elaborazione operativa e 

comunicazione efficace –espressione)



	10
	CATALOGAZIONE DELLE INFORMAZIONI 


	Utilizzo della WebQuest come modalità di rielaborazione di contenuti 


	Elaborazione di schede, commenti, schemi, appunti, tabelle


	Cartelle e File PPT/Word
	Storia (gestione e utilizzo delle risorse cognitive - Elaborazione logica)



	11
	ELABORAZIONE E CONDIVISIONE DI PROGETTI TEMATICI

	Produzione di testi adeguati e pertinenti


	Condivisione dei materiali prodotti in una Web Community


	Schede di approfondimento da condividere e presentare 
	Storia (comunicazione efficace-espressione)

	12
	VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE RELATIVE ALL’ARGOMENTO DI STUDIO


	Verbalizzazione e compilazione di test di verifica 


	Attività di verifica per la valutazione


	Documenti per la valutazione 


	Valutazione




Di seguito riportiamo una checklist riepilogativa delle funzioni LIM: è importante che indichiate – con una X - TUTTE quelle funzioni che avete previsto di utilizzare nella vostra lezione. Qualora una funzione non fosse presente siete pregati di aggiungerla nella rispettiva categoria. 

	CHECKLIST

	

	Creare la struttura di base

	1. Creazione e gestione sequenza pagine
	X

	Scrivere/disegnare

	2. Scrivere, cancellare
	X

	3. Usare la tastiera virtuale
	X

	4. Riconoscimento forme 
	

	5. Usare i colori
	

	6. Usare frecce, linee, forme
	

	7. Riconoscimento testo
	X

	8. Usare evidenziatore
	X

	Guidare l’attenzione

	9. Usare la lente, tendina, occhio di bue/faretto
	

	Approccio visivo

	10. Cattura schermo
	X

	11. Uso di immagini esterne
	X

	Salvataggio e memoria

	12. Salvataggio e possibili utilizzi del file salvato
	X

	13. Registrazione di in formato audio-video
	X video

	Import/export

	14. Importazione un file di altro formato
	X

	15. Esportazione in un formato diverso
	X

	Uso linguaggio multimediale

	16. Importare e gestire testo
	X

	17. Utilizzo file audio 
	X

	18. Utilizzo immagini 
	X

	19. Utilizzo file video 
	X

	Uso risorse esterne al software autore direttamente sulla LIM

	20. Learning Object
	

	21. Software di uso comune sul computer (es. word, excel, powerpoint, pfd…)
	X

	22. Software didattici specifici open source o freeware (es Geogebra…)
	

	Internet

	23. Inserimento e gestione collegamenti a risorse interne/esterne e siti Internet
	


Approfondire gli step nodali* della sceneggiatura della lezione                                                                                       …     

*non occorre approfondire ogni singolo step, ma quelli ritenuti centrali nello sviluppo dell’attività didattica (comunque non meno di 3 step).

STEP n° 8. ELABORAZIONE DEL PERCORSO STORICO 

Gli scopi progettuali in questa fase sono quelli di ripercorrere, attraverso la navigazione sul web, le tappe salienti della Shoah, attraverso immagini, testimonianze, video,  siti dedicati e approfondimenti storici.

Descrivere i materiali didattici utilizzati
Descrivere i contenuti digitali che saranno realizzati nel corso della fase in analisi: ad esempio presentazioni di concetti, strumenti di valutazione, esercizi, progetti, elaborati, documentazione delle lezioni etc. Specificare se i contenuti saranno realizzati solo dal docente o anche dagli studenti. Indicare se, in questa fase dell’attività, si farà ricorso a contenuti digitali già disponibili (software, risorse ipertestuali e ipermediali, oggetti didattici, banche dati, simulazioni etc.) da utilizzare sulla LIM. Motivare l’uso di questi contenuti e specificare se si tratta di materiale che voi stessi avete realizzato per altri contesti d’uso oppure se sono prodotti editoriali e\o risorse reperite in rete.

I materiali didattici UTILIZZATI in questa fase sia dagli studenti che dal docente, sono di vario tipo: tradizionale, multimediale e digitale. 

Si tratta sia di prodotti editoriali che di risorse della rete:

· È previsto l’utilizzo del libro di testo e di un Software su CD specifico per lo studio sulla Storia (Storia facile, Erickson);

· si fa ricorso a contenuti digitali disponibili in rete (utilizzando vari documenti e filmati tratti dal web e dai siti specifici come: 

· www.ucei.it (il sito dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane)

·  www.cdec.it (il sito della Fondazione CDEC, Centro di Documentazione Ebraica contemporanea) 

· www.binario21.org (luogo della memoria di Milano collegato alla Shoah e alle persecuzioni di cittadini italiani aderenti all'ebraismo);

· si utilizzano Slide PPT preparate dal docente;

· si prende spunto dalle letture svolte durante l’anno scolastico (antologia, approfondimenti del libro di storia) per stimolare una riflessione critica da parte del gruppo classe, soprattutto da quanto scritto da Primo Levi in “Se questo è un uomo”.

· Si ricercano lavori documentaristici e letterari, come il film documentario Fratelli d'Italia?, i lavori teatrali di Moni Ovadia Binario 21 e  Il canto del popolo ebraico massacrato, liberamente tratto dall'omonimo poema di Yitzhak Katzenelson, uno dei sopravvissuti ad Auschwitz;

· Si ricercano film realizzati sul tema, quali: “Schindler’s List” di Steven Spielberg, “La vita è bella” di Roberto Benigni, “Perlasca” di Negrin. 

I materiali didattici REALIZZATI sono costituiti dal download dei contenuti, da tutti i documenti salvati in una cartella denominata Shoah, contenente le informazioni pertinenti al campo di ricerca con link che rimandano a filmati, file word  o a immagini.


Descrivere le caratteristiche della comunicazione
Descrivere uso e funzioni della comunicazione orale e della scrittura nella didattica con la LIM. Descrivere le funzioni della visualizzazione (di testi, immagini, animazioni, fotografie, video), dell’interazione e, eventualmente, del suono in questa fase dell’attività. 
La LIM diviene lo spazio centrale di comunicazione e il luogo di costruzione dei significati. 

Il docente sfrutta il potenziale comunicativo della LIM e della rete per migliorare l’efficacia e la completezza dell’acquisizione delle competenze disciplinari, proponendo ai ragazzi l’utilizzo delle ICT come mezzo per reperire materiale testuale, audio e video da utilizzare durante la lezione. 


Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi
Specificare se la LIM è utilizzata solo dal docente o anche dagli studenti. Indicare se svolge la funzione\le funzioni di strumento di presentazione, superficie di scrittura, dispositivo di interazione etc.

L’utilizzo operativo della LIM in questa fase avviene in modo prevalente da parte degli studenti, in quanto svolge le funzioni di ricerca, di presentazione dei contenuti memorizzati e di interazione del gruppo classe sui materiali reperiti o da reperire.

La Lavagna Smart abbinata al software Notebook è utile in relazione alle funzioni di: 

· File Multimediali

Si inseriscono audio, video o file Adobe Flash posizionandoli nei file Notebook o memorizzandoli nella Raccolta per un accesso facilitato. 

· Raggruppamento pagine

· Si organizzano le pagine dei file Notebook in gruppi. 

· Si trascinano le pagine nei gruppi, aggiungendo nuove pagine e visualizzando un gruppo alla volta grazie al selezionatore di pagina.

Descrivere l’interazione con gli studenti

Specificare: prima della lezione (azioni del docente e azioni dello studente), durante la lezione (azioni del docente e azioni dello studente)  e dopo la lezione (azioni del docente e azioni dello studente), specificare il tipo di interazione, i contenuti e i tempi.  

Il docente svolge la funzione di moderatore e propone vari spunti di riflessione critica. 

Mediante una serie di contenuti i ragazzi sono, prima e durante la lezione, sollecitati a riflettere, oltre che a conoscere, l’argomento disciplinare.

Il docente interagisce con il gruppo classe attraverso la lettura dei documenti prodotti e trovati, ponendo interrogativi e formulando delle ipotesi di lavoro che  prenderanno forma nelle fasi successive.  L’insegnante invita i ragazzi a dividersi in piccoli gruppi di lavoro, in cui verranno individuati degli obiettivi da proporre a tutta la classe.

STEP n° 9. SELEZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI MATERIALI IN GRUPPI DI LAVORO COLLABORATIVO

Descrizione della fase:

· Promuovere il lavoro di gruppo e la collaborazione;
· Presentazione e condivisione di un lavoro di ricerca. 


Descrivere i materiali didattici utilizzati
Questa fase prevede in modo preminente la selezione e l’organizzazione  dei materiali già prodotti e reperiti.


Descrivere le caratteristiche della comunicazione
La metodologia facilitata dalla presenza della LIM in classe, è in questa fase, durante la lezione, laboratoriale, di dialogo, partecipata, di cooperative learning; e prevede letture e confronto collettivo.


Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi
La LIM nella fase in esame è utilizzata dal docente e anche dagli alunni in qualità di:

· Strumento di presentazione 

· Superficie di scrittura 

· Dispositivo di interazione. L’interattività sarà resa possibile  attraverso la creazione, personalizzazione dei file e il collegamento tra risorse diverse. Il collegamento sarà ipertestuale interno (ad altre pagine della stessa presentazione, ad altre presentazioni realizzate con la LIM, a file precedentemente memorizzati) che esterno (nel web).

La LIM in questa fase consente di usufruire della memorizzazione e dell’archiviazione, sotto forma di successione di Slide,  di tutto il percorso di lavoro effettuato. 

La Lavagna Smart abbinata al software Notebook è utile in relazione alle funzioni di: 

· Proprietà Link:
· Si aggiungono tutti i file selezionati e pertinenti, inclusi gli elementi multimediali, linkando un oggetto. 

· Si linka un oggetto da un un file dal computer o da un allegato corrente attraverso gli specifici passaggi, per selezionare il tipo di collegamento che si vuole aggiungere all’oggetto, in modo da:

· creare un collegamento a una pagina web

· creare un collegamento ad una pagina presente nei file Notebook

· creare un collegamento ad un file presente nel computer

· creare un collegamento ad un allegato corrente.

· Registratore di pagina

Vengono create lezioni e presentazioni riutilizzabili usando il registratore di pagina posizionato nella barra strumenti del software Notebook per registrare una serie di azioni sul software e poi salvarle come file. 

In questo modo si costruisce un archivio individualizzato di risorse multimediali per la classe.

Descrivere l’interazione con gli studenti

L’insegnante dialoga con tutta la classe e incoraggia un’interazione simultanea. In tempo reale, vedono e si scambiano idee, conoscenze e competenze. 

Il docente in questa fase in cui predomina il lavoro operativo collaborativo dei ragazzi, svolto prima, durante e dopo la lezione, riveste il ruolo di mediatore, di guida e di facilitatore.

STEP N° 11. ELABORAZIONE E CONDIVISIONE DI PROGETTI TEMATICI

Descrizione della fase:

· Produzione di testi adeguati e pertinenti;

· Condivisione dei materiali prodotti in una Web Community;

· Visualizzazione di Schede di approfondimento da condividere e presentare.


Descrivere i materiali didattici utilizzati
I materiali didattici realizzati dagli studenti sono costituiti dai  prodotti, adeguati e pertinenti.

Descrivere le caratteristiche della comunicazione
La LIM assume in questa fase la funzione principale di Condivisione: collegata in conferenza con i computer della classe diventa il tavolo di lavoro per condividere tutti i materiali elaborati.


Descrivere la funzione svolta dalla LIM nella fase in analisi


Le funzioni svolte dalla LIM nella fase in esame sono quelle di visualizzazione e di condivisione delle Presentazioni elaborate. 

Saranno proiettate le Presentazioni del lavoro svolto dagli studenti per la condivisione del lavoro di ricerca, alla classe e/o sul Blog di classe.

Descrivere l’interazione con gli studenti

In questa fase gli studenti coinvolti e strutturati in gruppi per lo svolgimento dell’attività assegnata, utilizzano i materiali multimediali in proiezione sulla LIM, disegnando su di essa con le apposite penne digitali, trascinando oggetti e salvando gli elaborati, in modo da  poterli utilizzare per le  successive visualizzazioni. 

Il coronamento della lezione è la visualizzazione delle Presentazioni e la condivisione di tutto il lavoro di ricerca. 

Pianificazione, struttura, fasi dell’attività con la LIM                           …………………………………………….                    …     

In relazione alla sceneggiatura della lezione e agli obiettivi che avete indicato descrivete la vostra proposta di lezione in relazione ai punti seguenti:
La struttura della lezione

Descrivere brevemente la struttura dell’attività elencando le fasi e i criteri di strutturazione (per obiettivi, per concetti, per processi..etc). 
Cosa fa il docente a casa e a scuola

Cosa fanno gli studenti a casa e scuola

1. ILLUSTRAZIONE DELLA FINALITÀ DEL PROGETTO  

Attività: 

Ai ragazzi saranno illustrati gli obiettivi, le  modalità di lavoro, le attività e le fasi

del percorso preventivamente pianificato dal docente a casa.

Il docente:

· Si adopera per evitare di mettere più di due fonti diverse di comunicazione in una pagina (immagini, testo, audio, video). 

· Si adopera per evitare di mettere molte righe di testo in una presentazione di un argomento didattico. 

· Si adopera per evitare di far visualizzare un lungo testo scritto sulla LIM, suddividendolo in paragrafi nelle varie pagine.

LIM:

· Brainstorming 

· Utilizzo e valorizzazione delle conoscenze pregresse

· Composizione sulla LIM

2. COMPRENSIONE DELL’ARGOMENTO E DELLE INFORMAZIONI PRINCIPALI

Attività: 

Analisi e comprensione di testi di argomento storico attraverso la fruizione di Presentazione di Slide in modalità frontale.

Il docente:

· Espone l’argomento;

· Sceglie con cura le immagini, le parole e i modi di presentare i concetti affinché il carico cognitivo sia indirizzato alla comprensione di ciò che è al centro dell’obiettivo conoscitivo;

· Lascia i tempi necessari per permettere ai ragazzi di problematizzare, approfondire, riflettere e interiorizzare;

· La LIM sarà impiegata per la messa a fuoco preliminare della tematica da trattare.

Gli studenti:

· Comprendono testi di argomento storico.

LIM:

· Presentazione di Slide in modalità frontale integrate con un file Power Point;

· Presentazione di una timeline realizzata dall'insegnante;

· Mappa concettuale con CMapTools.

3. INDIVIDUAZIONE DEL PERIODO STORICO 

Attività: 

Introduzione all’argomento attraverso l’esplicitazione dei riferimenti storici in lezioni frontali disciplinari 

Il docente:

· Verifica l’esistenza di un linguaggio comune sollecitando una definizione dei termini;

· Diventa mediatore, guida e facilitatore della comprensione dei concetti che vengono contestualizzati nei più ampi contesti disciplinari di cui fanno parte;

· Introduce l’argomento attraverso documenti importati off line;

· Coinvolge la classe in una esperienza di approfondimento dei temi trattati attraverso contenuti che si concretizzano in vario modo sulla superficie multimediale e interattiva;

· Calibra e dosa l’utilizzo della LIM in modo da lasciare spazio alla dimensione narrativa e riflessiva.

Gli studenti:

Comprendono e valutano in modo attivo e autonomo informazioni.

LIM:

· Contenuti testuali:

· Presentazione di materiali e contenuti

· Didattica frontale

4. PARTECIPAZIONE COSTRUTTIVA ALL’ATTIVITÀ

Attività: 

· Avviare discussioni  ;

· Elaborazione di una Mappa concettuale.

Il docente:

· Avvia una discussione sull’impostazione della ricerca e sui temi su cui focalizzarla.

Gli studenti:

· Rispondono alle domande;
· Intervengono con domande e riflessioni;

· Individuano elementi basilari e informazioni implicite da un preciso tema storico;

· Apportano il proprio contributo all’organizzazione della ricerca con suggerimenti e proposte.

Metodo: 

Lezione partecipata

Obiettivi : 

· Condividere l’obiettivo comune;

· Assumere responsabilità personali.

LIM:

Strutturazione dell’impostazione della ricerca.

5. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA

Attività: 

Ricerca e selezione di percorsi.

Il docente:

· divide la classe in 5 gruppi di 4 studenti ciascuno assegnando uno specifico settore della ricerca:

· I gruppo: quadro storico della deportazione

· II gruppo:  testimonianze dirette (racconti,video, pagine di giornale)

· III gruppo: protagonisti

· IV gruppo: immagini legate alla Shoah
· V gruppo: filmati sul tema

Gli studenti:

· Utilizzano la WebQuest come modalità di ricerca di contenuti, sia individuale  che di gruppo;

· Acquisiscono un metodo di ricerca;

· Analizzano criticamente le risorse offerte;

· Selezionano razionalmente i risultati.

LIM:

· Strutturazione della WebQuest;

· Creazione di un diagramma di Gantt con tempi e attori delle varie fasi.

6. AVVIO DELLA RICERCA

Attività: 

Effettuare una ricerca attraverso l’esplorazione web.

Il docente:

· Invita gli studenti ad avviare la ricerca;

· Precisa il ruolo fondamentale, in una ricerca mirata, del modo di interrogare il motore, che si basa sulla semplicità e brevità del titolo formulato;

· Suggerisce di utilizzare parole specifiche, come Shoah e di ottimizzare la ricerca attraverso l’uso di alcuni operatori booleani: And- Title e parentesi.

Gli studenti:

· Alla LIM e alla postazione i gruppi formati, a due a due, effettuano delle ricerche sul web per raccogliere definizioni, immagini, link, oggetti multimediali pertinenti;

· Riconoscono una situazione e ne rilevano gli elementi essenziali utilizzando schemi, tabelle, grafici, mappe concettuali e mezzi informatici;

· Individuano argomenti di fondo e informazioni implicite da un documento storico e da immagini storiche;

· Valutano lo scopo di una fonte storica e la sua tipologia;

· Collegano elementi fondamentali presenti in un testo estrapolati da fonti storiche diverse.

LIM:

Creazione sul desktop di una cartella chiamata Shoah in cui vengono raccolti tutti i materiali reperiti (testi, immagini, video).

7. SVILUPPO DELLA RICERCA

Attività: 

· Si riformano i gruppi di 4 studenti per condividere e scegliere i materiali archiviati nelle diverse cartelle. 

· Discussione ed  attività di selezione dei siti.

Il docente :

· Invita i ragazzi a fare una valutazione dei primi 10 risultati visualizzati attraverso i due tipi di ricerca;

· Orienta i gruppi alla consultazione di fonti e siti attendibili, per es. di autorità pubbliche, istituzioni e organizzazioni nazionali o internazionali che per statuto o finalità sono obbligate a fornire dati oggettivi;

· Spiega l’importanza di mantenere un comportamento corretto in Internet (Netiquette) e in particolare di usare in modo trasparente il materiale altrui, tenendo conto del copyright;

· Indirizza la classe verso siti con particolari Top Domain ( es.-.edu, -.org) oppure siti rivolti in modo particolare agli studenti;

· Attribuisce ad ogni gruppo una scheda di valutazione dei siti individuati con i seguenti indicatori: contenuti,navigazione,interfaccia,funzionalità tecnica ;

· Osserva e registra il livello di competenza degli alunni nella ricerca.

Gli studenti:

· Analizzano criticamente le conoscenze storiche acquisite da fonti diverse;

· Analizzano criticamente rapporti causa/effetto tra fattori storici;

· Usano le conoscenze apprese per formulare giudizi critici sulle problematiche della realtà contemporanea;

LIM:

· File della scheda fornita dall’insegnante; 

· Programma di videoscrittura.

8. ELABORAZIONE DEL PERCORSO STORICO 

Attività: 

· Approfondire l’argomento attraverso video e siti dedicati;

· Navigazione sul web, download contenuti.

Il docente:

· Propone una ricerca con un indice di rete: nella directory Istituzioni di Yahoo, gli studenti potranno risalire al testo della legge che istituisce il Giorno della Memoria; entrando nei siti del Parlamento e della Camera, alle Leggi della XIII e XIV legislatura potranno trovare il testo della legge facendo una ricerca nelle aree tematiche (Diritti e libertà fondamentali);

· Segnala siti importanti per i materiali sul Giorno della Memoria: 
· www.ucei.it (il sito dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane)
·  www.cdec.it (il sito della Fondazione CDEC, Centro di Documentazione Ebraica contemporanea) 
· www.binario21.org (luogo della memoria di Milano collegato alla Shoah e alle persecuzioni di cittadini italiani aderenti all'ebraismo);
· Suggerisce agli alunni di proseguire la ricerca con i nomi Auschwitz, Primo Levi, Giorgio Perlasca e con le parole Olocausto e Shoah;
· Suggerisce di cercare campi di concentramento&Treviso e ancora Monigo&campo di concentramento. 

· Propone una ricerca avanzata (con Attivazione del filtro SafeSearch) di immagini relative al Giorno della Memoria;

· Propone una griglia per organizzare il lavoro in base ai risultati della ricerca effettuata:

· immagini

· testi

· Documentari

· Film 

· legislazione

· eventi.

Gli studenti:

· Comprendono testi riconoscendone la fonte ed individuando scopo, argomento, punti di vista ed informazioni principali;
· Comprendono e valutano in modo attivo e autonomo informazioni di tipologie diverse;
· Analizzano e selezionano i risultati delle ricerche sulla base della scheda di valutazione fornita dall’insegnante;

· Approfondiscono l’argomento attraverso video e siti dedicati;

· Individuano il programma delle iniziative previste per il Giorno della Memoria;

· Ricercano repertori di film relativi alla Shoah;

· Ricercano lavori documentaristici e letterari, come il film documentario Fratelli d'Italia? e l'omonimo lavoro teatrale di Moni Ovadia Binario 21,  Il canto del popolo ebraico massacrato, realizzato con Felice Cappa e liberamente tratto dall'omonimo poema di Yitzhak Katzenelson, uno dei sopravvissuti ad Auschwitz;

· Nel sito  www.ucei.it attingono a testimonianze e a letture;
· Creano un documento Word attingendo dalla cartella Shoah le informazioni pertinenti al loro campo di ricerca con link che rimandino eventualmente a filmati o immagini.

· Ricercano informazioni sulla legge che ha istituito il Giorno della Memoria e sulle iniziative nella città di Roma.

LIM:

· Immagini

· Riferimento ai contenuti testuali

· Strumento ingrandimento

· Filmati

· Analisi e commento in classe

· WWW

· Esplorazione 

· Analisi  delle risorse

Approfondimenti del percorso disciplinare:

· Ai ragazzi verranno proposte delle visite guidate all’ex Campo di Fossoli – con la descrizione della sua storia e delle sue trasformazioni, al Museo Monumento al deportato – con le opere lì realizzate da grandi artisti del ‘900 - al centro storico della città di Carpi “Quotidianità a Carpi in tempo di guerra” e alla piccola area del quartiere ebraico con l’antica Sinagoga. 

· I ragazzi saranno accompagnati a visitare alcuni luoghi della recente storia della nostra città come: Museo di via Tasso, Forte Bravetta, Fosse Ardeatine, e a ripercorrere i momenti della storia partecipando a spettacoli teatrali e ad incontri con alcuni sopravvissuti ai Campi di Concentramento e ascolteranno testimonianze varie.

9. SELEZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI MATERIALI IN GRUPPI DI LAVORO COLLABORATIVO

Attività: 

· Promuovere il lavoro di gruppo e la collaborazione

· Presentazione e condivisione di un lavoro di ricerca. 

Il docente:

Riveste il ruolo di mediatore, guida e facilitatore del lavoro operativo dei ragazzi.

Gli studenti:  

· Analizzano argomenti storici ne rilevano gli elementi essenziali utilizzando schemi e mappe concettuali;

· Producono testi, schemi e mappe, rielaborando in maniera critica gli argomenti storici;
· Si esprimono con linguaggi verbali e non verbali utilizzando varie tipologie espressive;
· Trascrivono e correggono collettivamente un compito;
· Progettano e scrivono insieme un documento;
· Sintetizzano un testo.
LIM:

· Utilizzo con Word, Excel;

· Esercitazioni alla lavagna 

· Analisi dei testi

· Produzione di schede di approfondimento da condividere e presentare in classe.
Metodologia:

Laboratoriale, discussione, dialogo, lezione frontale, lezione partecipata, cooperative learning, interviste, lettura, confronto collettivo.

10. CATALOGAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Attività: 

Utilizzo della WebQuest come modalità di rielaborazione di contenuti;

Elaborazione di schede, commenti, schemi, appunti, tabelle.

Il docente:

· Cambia spesso pagina di lavoro mentre si conduce l’attività in classe; 

· Duplica la pagina di lavoro in cui si lavora ogni volta che si aggiunge un nuovo elemento;

· Predispone un nuovo punto di partenza ogni volta che gli studenti raggiungono un obiettivo intermedio dell’attività, per ottenere un materiale didattico che ripercorre l’intera storia dell’attività.

Gli studenti:

· Classificano informazioni da fonti diverse;

· Collegano concetti chiave, estrapolati da fonti diverse;

· Formulano giudizi critici.

LIM:

· Sistemazione dei materiali;
· Salvataggio e divisione in cartelle;
· Mappa concettuale:

· Sintesi e rielaborazione delle informazioni

· Didattica partecipativa

La LIM sarà impiegata per elaborare delle sintesi e mettere in evidenza gli aspetti più significativi di quanto trattato. 

11. ELABORAZIONE DI PROGETTI TEMATICI

Attività: 

· Produzione di testi adeguati e pertinenti;

· Condivisione dei materiali prodotti in una Web Community;

· Schede di approfondimento da condividere e presentare.

Gli studenti:

· Progettano

· Presentazioni individuali o di gruppo che arricchiscono la lezione frontale;

· Presentazioni del lavoro svolto per la condivisione del lavoro;

· Partecipano al Blog di classe attraverso commenti ai post dell’insegnante;
· Si esprimono con linguaggi verbali e non verbali utilizzando varie tipologie espressive;
· Espongono con lessico specifico e rielaborano personalmente i contenuti;
· Utilizzano il linguaggio specifico della storia arricchendo il lessico;
· Riferiscono in modo autonomo i contenuti.
LIM:

Utilizzo:

· Per la didattica frontale e collaborativa;

· Utilizzo con Word;

· Utilizzo con Power Point;

· Collegata in conferenza con i computer della classe diventa il tavolo di lavoro per condividere i materiali elaborati.

12. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE RELATIVE ALL’ARGOMENTO DI STUDIO

Attività: 

Attività di verifica per la valutazione.

Il docente:

· Somministra test di verifica; 

· Integra i risultati dell’osservazione sistematica dell’attività degli alunni con risultati del test e valuta le competenze.

Gli studenti:

· Compilano il test di verifica.
LIM:

· Indagine e confronti sui tempi e i modi dell’apprendimento;

· Misurazione dei livelli di interesse e partecipazione attiva attraverso osservazioni sistematiche e periodiche;

Contesto  e ambiente                                                                                                                                                   …     

Descrizione della classe\ classi coinvolte

Indicare il numero di alunni coinvolti e le caratteristiche del gruppo-classe. Specificare le  problematiche di apprendimento e insegnamento generali e quelle specificatamente correlate alla vostra disciplina. 


Il Progetto è rivolto ad un gruppo di 20 alunni della classe terza della Scuola Secondaria di primo grado che mostra mediamente un livello di apprendimento medio-basso e che proviene da una zona abitativa situata all’estrema periferia di Roma. Il gruppo si presenta comunque motivato e interessato.

Luogo\luoghi in cui sarà svolta la lezione
Specificare se la didattica sarà svolta in classe o se sono programmate attività in laboratorio o in aule speciali.
Le attività didattiche saranno svolte in aula con la LIM di classe ed ampliate nell’Aula Multimediale dell’Istituto, provvista anch’essa di LIM.
Materiali e tecnologie didattiche di cui si dispone
Elencare i materiali e le tecnologie disponibili in classe o in altri contesti della scuola.
n. 20 PC. desktop, n. 1 videoproiettore
Tecnologia LIM utilizzata:

· Smartboard

· Interwrite

· Cleaverboard

· Promethean

· Hitachi

· Mimio

· Altro (specificare)……………………

LIM e Contenuti Didattici Digitali                                                                                           ……………                        …     
Comparando la progettazione di questa attività con il metodo che utilizzate abitualmente per condurre la lezione frontale, analizzare l’impatto sull’uso di supporti didattici in ambiente digitale e non digitale.

Elencare i supporti didattici che tipicamente usati nella lezione frontale
Ad esempio: “(per la didattica della geografia) mappe cartine geografiche” “(per le lingue straniere) immagini che illustrino significato dei termini, immagini da satellite” etc.). Indicare le funzioni più tipiche svolte dai diversi tipi di supporti didattici.

Personalmente, appartengo ad un diverso ordine di scuola, quello dell’Infanzia; ma ipotizzando un percorso per i ragazzi di terza media, come finora ho fatto, credo che potrei usare per le lezioni di storia:

· Libro di testo: per la spiegazione e lo studio dei contenuti

· Immagini del libro di testo (foto di fonti storiche e reperti, ritratti di personaggi storici)

· TimeMap interattive, sul web

· Timeline 

In relazione alla scelta dei supporti didattici, quali sono le principali differenze che si possono evidenziare tra la didattica in ambiente digitale (laboratorio, e-learning) e la didattica in ambiente non digitale?
Indicare vantaggi e difficoltà dell’uso di contenuti didattici digitali paragonati ai supporti cartacei: ad esempio “Le cartine geografiche in formato digitale possono essere facilmente manipolate dagli studenti, ma comportano l’uso del laboratorio, non sempre disponibile.”, “il supporto digitali mi permette di usare molte carte diverse e di passare da una all’altra con poche semplici operazioni”, oppure “Le carte geografiche cartacee hanno dimensioni maggiori e quindi possono essere mostrate a tutta la classe. ” 

Il supporto didattico digitale trasmette contenuti attraverso molteplici canali e pertanto modifica l’ambiente di apprendimento, cambia l’approccio metodologico- didattico e spinge gli studenti verso un ruolo attivo, collaborativo e interattivo. Inoltre con la LIM diventano chiaramente visibili e facilmente manipolabili i diversi contenuti digitali.

Tuttavia, allo stesso tempo sono supporti che richiedono un'attenta progettazione delle attività, una modifica organizzativa e gestionale del lavoro in aula, un sapiente dosaggio  degli stessi contenuti multimediali per evitare il sovraccarico cognitivo e, comunque, di lasciare spazio alla dimensione riflessiva dei ragazzi. 

Quali sono le operazioni che docente e studenti realizzano con i supporti didattici  in classe? (Indicare come i supporti didattici sono rielaborati durante la lezione frontale.  Ad esempio: ” Le carte geografiche mostrate durante la lezione sono utilizzate dal docente per indicare l’area di cui sta parlando, per illustrare le caratteristiche della rappresentazione cartografica, per esporre alcuni concetti come il concetto di scala. Gli studenti realizzano operazioni di riconoscimento di informazioni sulla morfologia, operazioni di localizzazione…“ 

Le immagini i video ed i suoni possono essere rielaborati non solo per contestualizzare l’evento, il periodo o il personaggio di cui si sta trattando, ma anche per cogliere quasi in prima persona alcuni dettagli fondamentali, alcune sfumature , es. della situazione emotiva provocata da un evento storico di forte impatto o tragico (vedi la realtà della deportazione, delle guerre, mondiali o non) che diversamente non si percepirebbero in modo così forte e preminente. La ricchezza che danno i contenuti multimediali consiste, a mio avviso, nella riappropriazione, da parte dei ragazzi così tanto abituati a ripetere la lezione, dell’umanità (percepita da una voce in musica o nel dettaglio di un viso impresso in una foto ormai lontana nel tempo) di cui è intrisa la Storia, che credo sia il motivo principale per cui sapere cosa siamo stati aiuta a costruire un futuro migliore. Paragonabile è un testo scritto, es. una testimonianza o un libro d’autore, espresso da una voce narrante di alta qualità recitativa.
In relazione alle operazioni sui supporti didattici, quali sono le principali differenze tra ambiente digitale e ambiente non digitale? 
( Indicare vantaggi e difficoltà della manipolazione sui supporti didattici digitali.)

Certamente il contenuto didattico in formato digitale si può modificare, integrare con altri contenuti, salvare, esportare e ciò risulta utile, non solo per avere accesso facilmente ed in modo veloce ai contenuti ed ai percorsi precedentemente elaborati, ma anche per rispondere a situazioni in cui la presenza in aula dei ragazzi sarebbe preclusa (basti pensare al Programma La Scuola in Ospedale). È vero anche che l’ambiente digitale va anche usato in modo corretto e pertinente, per non svuotarlo della sua intrinseca ricchezza non andrebbe usato quando non apporta un valore aggiunto o quando potrebbe rendere passivo l’ascolto.

Con l’introduzione della LIM nelle classi cambiano le modalità di insegnamento e di apprendimento, come vi immaginate  lo scenario futuro?
La Scuola è un ambiente finalizzato all’istruzione che ha il dovere, per perseguire questo scopo, di valutare con attenzione l’utilità degli strumenti che adotta e che entrano a far parte, modificandolo, dell’ambiente di apprendimento e questa valutazione può avvenire in modo pieno solo grazie ad una dimestichezza con i nuovi media. Questa dimestichezza da parte dei docenti è purtroppo ancora oggi lo scoglio maggiore contro cui si scontra il bastimento dell’Istruzione ed è il motivo del profondo divario esistente con i giovani. 

Tuttavia, la ricchezza decisamente rilevante che possiamo offrire a questi ragazzi tutti noi non nativi digitali è costituita da quella consapevolezza critica che ci permette di sapere che avere a disposizione un gran numero di informazioni non basta a creare conoscenza, ma bisogna sapersi orientare, poter verificare, saper valutare, saper scegliere. Lo sviluppo della riflessività e della progressiva consapevolezza dei propri processi di pensiero è infatti un obiettivo primario per la Scuola.

Uno scenario futuro in cui ogni distanza sarà colmata, l’ambiente scolastico potrà rivestire in pieno il suo ruolo di comunità di apprendimento, di spazio di lavoro in cui i vari attori comunicano, si incontrano, collaborano, producono e si scambiano conoscenza.
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